
Metro C, il destino degli alberi per i lavori
I comitati scrivono una lettera aperta, l’assessora Sabrina Alfonsi risponde
A domanda segue rispo-
sta, il tutto senza urlare e 
con toni pacati. E non fa 
eccezione la richiesta 
avanzata, tramite lettera 
aperta all’indirizzo del 
campidoglio, dall’Associa-
zione Prati Verde, dal Co-
mitato Aurelio per 
l’ambiente, da Insieme 17 
Aps e da Tutti per Roma. 
Roma per Tutti, di mag-
giore trasparenza da 
parte del Comune verso i 
cittadini per quanto ri-
guarda le informazioni, i 
numeri e la futura parte-
cipazione sul tema del 

verde pubblico e sull’im-
patto dei lavori per la 
metro C. La richiesta, in-
fatti, ha ottenuto una ri-
sposta scritta a firma 
dell’assessora all’Am-
biente, Sabrina Alfonsi, 
che ha innanzitutto rin-
graziato le realtà per l’ap-
proccio utilizzato nella 
lettera definendolo 
“laico”, quindi contrappo-
sto ai “toni urlati” e alle 
“fake news” che ruotano 
talvolta attorno al dibat-
tito sul verde, e poi ha 
parlato di numeri. 
 

Albo Società  
Sportive Storiche  
e Giornata dello 

Sport Storico

Rottura ai vertici 
della Roma: gelo 

tra Ranieri  
e Gasperini

Lazio, il Marsiglia 
su Zaccagni:  
il club valuta  

le offerte

Prosegue l’azione della 
Polizia Stradale di Al-
bano Laziale contro il 
traffico di auto rubate e 
lo smontaggio illecito di 
veicoli di grossa cilin-
drata destinati al mer-
cato nero. Gli 
investigatori hanno ri-
costruito un sistema in 
cui le auto venivano 
“cannibalizzate” in aree 
isolate, con componenti 

di meccatronica e car-
rozzeria reimmessi nei 
circuiti clandestini tra 
Roma, provincia e lito-
rale. L’ultimo inter-
vento è scattato nella 
zona Laurentina, tra 
Pomezia e Roma, al 
termine di un’attività 
investigativa mirata. 
Gli agenti della squadra 
giudiziaria della Sotto-
sezione Polstrada di Al-

bano Laziale hanno 
controllato un’area for-
malmente adibita ad 
autodemolitore, inso-
spettiti da forti rumori 
metallici provenienti 
dall’interno. Nono-
stante il cancello fosse 
chiuso con lucchetto, 
erano visibili carcasse 
di veicoli e numerosi 
pezzi smontati.  
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Casal Bertone, ok a mozione per 
i fondi alla scuola Randaccio
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Allarme Ater Roma sul pa-
trimonio di edilizia resi-
denziale pubblica: su circa 
45 mila alloggi, sarebbero 
7.700 le occupazioni abu-
sive, mentre la morosità 
complessiva dell’utenza 
tocca 1,25 miliardi di 
euro. I dati sono stati illu-
strati dal commissario 
straordinario Orazio 
Campo in audizione 
presso la commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sulle condizioni di sicu-
rezza e sullo stato di de-
grado delle città e delle 
periferie. Secondo l’ente, 
le occupazioni riguardano 
oltre un sesto del patri-
monio residenziale. 
Campo ha precisato: «A 
noi risultano 7.700 alloggi 
occupati, parliamo di resi-
denziale, con esclusione 
di box e negozi – ha spie-
gato Campo -. Quando 
sono arrivato nel 2023 ho 
trovato 7.500 richieste di 
sanatoria: questo è stato 
un grave problema, per-
ché non ci consentiva di 
sapere se gli occupanti 
avessero titolo o meno». 
Per accelerare le verifiche, 
l’Ater ha istituito una task 

force di 25 unità a tempo 
determinato. «Sono fidu-
cioso che, nei prossimi 
due anni, riusciremo a 
esaminare le richieste, 
anche se non tutte neces-
sariamente avranno esito 
positivo». Campo ha ricor-
dato che la regolarizza-
zione comporta la 
definizione dei debiti ac-
cumulati. Con la sanatoria 
«arriva anche il conto fi-
nale: per ottenerla, 
l’utente deve possedere 
tutti i requisiti e saldare 
l’intero debito accumu-
lato, che in alcuni casi può 
raggiungere i 70-80 mila 
euro, una cifra difficil-
mente sostenibile per 
quella fascia sociale. Ho 
cambiato il regolamento e 
cercato di fare in modo 
che questo debito, in fun-
zione del reddito, venga 
frazionato il più possibile 
per renderne possibile il 
pagamento». Nell’ultimo 
anno l’Ater riferisce di 
aver intensificato i prov-
vedimenti di rilascio, pur 
con esecuzioni limitate. 
«Abbiamo emesso 300 de-
creti di rilascio e sono 
stati fatti 15 sgomberi, 

considerando però che 
eravamo nell’anno del 
Giubileo. Dal 2022 a oggi 
abbiamo fatto circa 700 
decreti rilascio, ma si 
tratta di numeri ancora 
bassi». Gli interventi sono 
coordinati con la forza 
pubblica e tengono conto 
dei nuclei vulnerabili. 
Campo ha richiamato la 
presenza «delle fasce fra-
gili, perché nel 90 per 
cento dei casi ci sono mi-
nori, anziani o disabili per 
i quali non è possibile ef-
fettuare nessuno tipo di 
sgombero». Resta critica 
la situazione degli immo-
bili non residenziali occu-
pati, che l’ente definisce 
«la più difficile da risol-
vere». «Questa situazione 
genera numerosi pro-
blemi, non solo per gli in-
quilini che vi convivono, 
ma anche sotto il profilo 
igienico e della sicurezza 
– ha continuato Campo -. 
In molti casi, infatti, non 
essendoci allacci regolari 
al gas, vengono utilizzate 
bombole, mentre gli scari-
chi dei bagni realizzati 
abusivamente finiscono 
direttamente nei garage». 

Roma, passo in avanti per 
il Casale delle Carrozze: 
con una determinazione 
dirigenziale del Diparti-
mento Programmazione 
Urbanistica l’immobile è 
stato stralciato dalla 
Carta della Qualità, ri-
muovendo l’ultimo osta-
colo amministrativo 
all’abbattimento. L’area 
del Municipio Roma VII, 
dove Ama è già interve-
nuta nella rimozione dei 
rifiuti sotto il controllo 
della Polizia Locale, potrà 
ora avanzare verso boni-
fica e messa in sicurezza. 
Il casale, giudicato in 
condizioni fatiscenti e 
privo di vincoli culturali, è 
stato per anni teatro di 
occupazioni e accumuli di 
scarti. Lo stralcio dalla 
Carta della Qualità con-
sente di completare l’iter 
per l’abbattimento del 
manufatto e per le opera-
zioni di bonifica dell’in-
tera area, considerate 
prioritarie per il ripristino 
del decoro. “Siamo molto 
soddisfatti e ringraziamo 
le strutture amministra-
tive di Roma Capitale, Di-
p a r t i m e n t o  

Programmazione Urbani-
stica, Dipartimento Am-
biente, Sovrintendenza 
Municipio VII, Polizia Lo-
cale e Ama, per l’impor-
tante lavoro portato 
avanti e la tempestività 
con la quale hanno rispo-
sto alla sollecitazione 
delle Commissioni”. Così 
in una nota il Partito de-
mocratico della Capitale 
con i consiglieri capitolini 
e presidenti delle com-
missioni Ambiente Giam-
marco Palmieri, Politiche 
sociali e Salute Nella Con-
verti e Cultura e Lavoro 
Erica Battaglia, insieme ai 
consiglieri capitolini 
Rocco Ferraro e Sandro 
Luparelli. “Ora – prose-
guono – sarà necessario 

procedere rapidamente 
con i passaggi operativi 
per l’abbattimento del ca-
sale e restituire decoro e 
sicurezza a un’area più 
volte segnalata con pre-
occupazione dai cittadini. 
Questo intervento si inse-
risce in un più ampio pro-
gramma di 
riqualificazione che l’am-
ministrazione sta por-
tando avanti, con 
l’obiettivo di valorizzare il 
parco e le aree limitrofe 
sotto il profilo ambien-
tale, sportivo e sociale”. 
La decisione arriva al ter-
mine di un percorso con-
diviso, avviato con una 
seduta congiunta delle 
Commissioni Ambiente, 
Politiche Sociali e Cultura 
svolta sul posto, alla pre-
senza degli uffici capito-
lini e dei rappresentanti 
del Municipio Roma VII, 
dove era stata ribadita la 
volontà di procedere alla 
demolizione. I prossimi 
step punteranno a tra-
durre l’atto in cantierabi-
lità, per restituire decoro 
e sicurezza e sostenere la 
riqualificazione del parco 
e delle aree limitrofe. 

Identificate tre persone, due uomini e una donna di età compresa tra 35 e 50 anni 

Ostia: intervento sul lungomare Toscanelli
È stato avviato questa 
mattina intorno alle 8.30 
un intervento mirato al 
ripristino del decoro sul 
lungomare Paolo Tosca-
nelli a Ostia. Gli agenti 
del X Gruppo Mare della 
Polizia Locale di Roma 
Capitale sono intervenuti 
all’interno di uno stabili-
mento balneare e sulla 
spiaggia libera adia-
cente, dove erano pre-
senti tende, giacigli, 
rifiuti e materiali vari di-
sposti anche sulle pe-
dane di accesso alle 
cabine. L’attività degli 
operatori ha riguardato 
le strutture di passaggio 
verso le cabine e l’are-
nile confinante, dove la 
presenza di materiali e 
giacigli comprometteva 
il decoro e la fruibilità 
degli spazi. Il coordina-
mento è stato curato 
dagli agenti del X 
Gruppo Mare, con una 
pianificazione finalizzata 
a riportare ordine e sicu-
rezza nelle aree interes-
sate. Nel corso dei 

controlli sono state iden-
tificate tre persone, 
tutte di nazionalità ita-
liana, due uomini e una 
donna di età compresa 
tra 35 e 50 anni. Le per-
sone hanno rifiutato l’of-
ferta di assistenza 
alloggiativa alternativa 
proposta dalla Sala Ope-
rativa Sociale di Roma 
Capitale, presente sul 
posto per fornire un sup-
porto immediato e coor-
dinato con le altre 
strutture operative. Le 
operazioni di bonifica 

sono state eseguite con 
il supporto di Ama, che 
ha provveduto a rimuo-
vere rifiuti e materiali 
abbandonati e a ripristi-
nare lo stato dei luoghi. 
L’intervento ha consen-
tito di liberare le pedane 
di accesso alle cabine e 
di rendere nuovamente 
fruibile il tratto di spiag-
gia libera adiacente, con 
un’azione puntuale 
orientata alla tutela del 
decoro e alla corretta vi-
vibilità degli spazi bal-
neari. 

Le auto venivano cannibalizzate, con componenti reimmessi nei circuiti clandestini 

Maxi blitz contro il traffico di auto rubate

L’area del Municipio Roma VII potrà ora avanzare verso bonifica e messa in sicurezza 

Casale delle Carrozze: ok alla demolizione
Per accelerare le verifiche, ha istituito una task force di 25 unità a tempo determinato 

Ater: 7.700 occupazioni e morosità record

Un’osservazione più accu-
rata ha permesso di sor-
prendere due uomini 
intenti a smontare una 
Volvo blu risultata rubata. 
Uno è fuggito tra i rot-
tami, mentre l’altro, un 
45enne romano già noto 
per reati analoghi, è stato 
bloccato e arrestato. La 
vettura in lavorazione era 
già priva di sportelli, se-
dili e plancia centrale. Al-
l’interno dell’area sono 

state rinvenute e seque-
strate circa 10 carcasse di 
auto, tutte provento di 
furto, oltre a componenti 
meccanici e di carrozzeria 
accuratamente catalogati. 
L’arresto è stato convali-
dato dall’Autorità Giudi-
ziaria della Procura di 
Roma, che ha disposto 
per l’uomo la misura cau-
telare dell’obbligo di 
firma quotidiana. Se-
condo gli accertamenti, il 

traffico illecito di auto di 
lusso operava su un’area 
estesa che comprende i 
Castelli Romani, diversi 
quartieri della Capitale e 
il litorale romano. Sono in 
corso le ricerche del com-
plice fuggito, già nel mi-
rino degli investigatori, 
mentre proseguono gli 
approfondimenti per rico-
struire l’intera filiera cri-
minale e individuare 
ulteriori responsabilità. 



GIoVedì 16 APRILe 2026 3

Dal 27 novembre scorso 
alla scuola Randaccio di 
Casal Bertone si mangia 
in aula a seguito della 
chiusura della mensa. 
Dall’Assemblea Capitolina 
arriva l’ok ad una mozione 
per stanziare i fondi ne-
cessari a garantire la sicu-
rezza dell’edificio. 
Secondo gli studi effet-
tuati sulla struttura, per 
intervenire servirebbero 
almeno 4milioni di euro. 
Tra scuola per gran parte 
interdetta, proteste dei 
genitori e richieste di 
aiuto che per prime hanno 
raggiunto il Municipio IV 
intervenuto per mettere al 
riparo le urgenze e per te-
nere aperta la scuola, ora 
si chiedono più che mai 
soluzioni immediate. Con 
la mozione, presentata da 
esponenti del PD, ci si ri-
volge al Comune di Roma, 
per prevedere “adeguati 
stanziamenti” nel piano 
degli investimenti della 
città per restituire in sicu-
rezza la scuola ai ragazzi 
e alle loro famiglie.  “La 
scuola Randaccio, nel IV 
Municipio, sarà ristruttu-
rata e messa in sicurezza. 

Oggi (ieri, ndr) in Assem-
blea Capitolina abbiamo 
approvato una mozione 
per stanziare i fondi ne-
cessari a garantire la sicu-
rezza dell’edificio e 
restituirlo ai ragazzi e alle 
loro famiglie. Grazie alle 
consigliere Carla Ferma-
riello e Antonella Melito, 
che hanno sottoscritto in-
sieme a me la mozione, e 
al presidente del IV Muni-
cipio Massimiliano Um-
berti, all’assessora 
Annarita Leobruni, alla 
presidente della commis-

sione scuola Danila Fruci e 
al capogruppo del PD Fe-
derico Proietti per il so-
stegno. La scuola deve 
essere un luogo acco-
gliente e sicuro. È compito 
delle istituzioni prender-
sene cura ogni giorno, per 
garantire ai nostri ragazzi 
spazi adeguati, dignitosi e 
all’altezza del loro futuro” 
ha scritto sui suoi social 
Riccardo Corbucci, Consi-
gliere PD dell’Assemblea 
Capitolina. Il contenuto 
della mozione, però, la-
scia perplessi alcuni espo-

nenti di Fratelli d’Italia 
che chiedono impegni 
concreti, risorse certe e 
tempistiche definite. “Il 
contenuto del provvedi-
mento lascia forti perples-
sità” dichiarano in una 
nota, il consigliere di FdI 
del municipio Roma IV, 
Matteo Mariani, e i consi-
glieri capitolini di FdI, 
Giovanni Quarzo, Maria-
cristina Masi, Federico 
Rocca, Francesca Barbato 
e Stefano Erbaggi. “È pri-
mavera e il PD si è sve-
gliato… dopo sei mesi – 

dice Matteo Mariani, Con-
sigliere Municipio Roma IV 
-. La mia prima segnala-
zione è del 27 novembre 
2025. Sei mesi dopo, il PD 
chiama il PD che impegna 
il PD. Una scena sur-
reale!!! Una mozione fatta 
solo per pulirsi la co-
scienza, mentre i problemi 
restano tutti lì. Nel frat-
tempo, i piccoli studenti 
continuano a pagare il 
prezzo più alto: dopo sei 
mesi sono ancora costretti 
a restare 8 ore in classe e 
a consumare il pasto di-

rettamente sul banco 
dove studiano. Questa 
non è normalità. Questa è 
incapacità amministrativa. 
Vergogna è poco”. “Ab-
biamo fortemente criti-
cato la mozione PD in 
merito alla scuola Randac-
cio di Casal Bertone per-
ché è sbagliata sia 
politicamente parlando sia 
da un punto di vista am-
ministrativo – puntualizza 
a Radio Roma Stefano Er-
baggi, Consigliere FdI 
Roma Capitale -. È sur-
reale che la maggioranza 
PD voti una mozione per 
fare quello che potrebbe 
già fare? Cosa vuol dire? 
Che la giunta Gualtieri 
non ha nessun rapporto di 
propri consiglieri? Follia, 
così come è sbagliato non 
aver partecipato come 
Roma Capitale al bando 
previsto dal ministero del-
l’Istruzione proprio per le 
emergenze negli edifici 
scolastici e, ancora, se c’è 
un’urgenza reale perché 
bisogna votare un atto? 
Bisogna farlo, bisogna at-
tuare, bisogna intervenire 
subito. Senza se e senza 
ma”.

I l  prefet to d i  Roma Lamberto Giannin i  ha esc luso s i t i  inesp lorat i  

Casa del Jazz: conclusi gli scavi
Roma chiude una pagina 
di indagini sotterranee 
alla Casa del Jazz. Al ter-
mine dei lavori di verifica, 
il prefetto di Roma Lam-
berto Giannini ha comuni-
cato l’esito nel punto 
stampa a Palazzo Valen-
tini, chiarendo che non 
sono emerse strutture oc-
culte né ambienti nascosti 
nel sottosuolo del com-
plesso. «I lavori sono ter-
minati e abbiamo capito 
che la frana che è stata 
esplorata non nasconde 
dei siti o delle stanze ma 
in realtà collega con delle 
gallerie che sono più 
avanti e che stanno in dei 
campi sportivi» sono le 
parole del Prefetto di 
Roma Lamberto Giannini a 
Palazzo Valentini in occa-
sione del punto stampa 
sul termine degli scavi 
alla Casa del Jazz. Il pre-
fetto ha quindi illustrato 
gli interventi svolti sulle 
strutture esistenti: «I 
muri sono stati forati» 
prosegue Giannini, «ed è 
stata trovata terra e non 

altri ambienti. Ritengo 
che sia stato un lavoro 
importantissimo perché 
ha tolto il dubbio. Sulla 
Casa del Jazz ora non ci 
sono misteri». L’esito, de-
finito «importantissimo», 
conferma quanto emerso 
durante le esplorazioni 
tecniche all’interno del-
l’area interessata dallo 
smottamento: nessun sito 
o stanza inesplorata e col-
legamenti sotterranei pro-
iettati oltre il perimetro, 
in direzione dei campi 
sportivi. Le attività si in-
seriscono nelle verifiche 
legate al caso del magi-
strato Paolo Adinolfi, di 
cui non si hanno notizie 
dal 1994. La scomparsa è 
da tempo oggetto di ac-
certamenti, con ipotesi di 

coinvolgimento riconduci-
bili a componenti della 
Banda della Magliana, un 
tema che ha spinto a con-
trolli accurati anche nel-
l’area della Casa del Jazz. 
Al punto stampa hanno 
preso parte i vertici pro-
vinciali delle Forze di Poli-
zia, il Comandante 
Provinciale dei Vigili del 
Fuoco e i rappresentanti 
della Fondazione Casa del 
Jazz. La chiusura degli 
scavi, evidenziata dalle 
autorità, mira a fornire un 
chiarimento definitivo sul 
sito e a consolidare gli 
elementi raccolti nelle in-
dagini, con un messaggio 
chiaro alla città: nessun 
elemento occulto è 
emerso dall’area esami-
nata. 

All’iniziativa partecipano trentacinque tra aziende e agenzie per il lavoro 

Job day ad Anzio martedì 21 Aprile

Il contenuto della mozione lascia perplessi alcuni esponenti di Fratelli d’Italia che chiedono impegni concreti, risorse certe e tempistiche definite 

Casal Bertone, ok a mozione per stanziare i fondi per la scuola Randaccio

Il 21 aprile 2026 Anzio 
ospita una giornata di re-
cruiting dedicata al terri-
torio: dalle 11:30 alle 
17:00, all’IIS Apicio Co-
lonna Gatti di Via Nerone 
1, va in scena il Job Day 
– Turismo e non solo, 
promosso dai Centri per 
l’Impiego di Anzio e Po-
mezia, diretti dal Dott. 
Davide Rappazzo, in col-
laborazione con Sviluppo 
Lavoro Italia, con l’IIS 
Apicio Colonna Gatti e 
con i Comuni di Anzio e 
Nettuno. All’iniziativa 
partecipano 35 tra 
aziende e agenzie per il 
lavoro, con oltre 200 pro-
fili professionali ricercati 
per un totale di 1200 
posti di lavoro. L’evento è 
pensato per favorire un 
incontro diretto tra chi 
cerca occupazione e chi 
seleziona personale, ren-
dendo più rapido l’ac-
cesso alle opportunità: i 
candidati potranno pre-
sentarsi, sostenere collo-
qui e valorizzare il 
proprio profilo in un con-

testo organizzato per il 
matching. La partecipa-
zione è consentita solo 
previa registrazione on-
line: forms.cloud.micro-
soft/e/WFETs86wWX?orig
in=lprLink, link disponi-
bile anche sulla pagina 
informativa istituzionale 
del portale Regione Lazio. 
Ai partecipanti è richiesto 
di presentarsi con una o 
più copie del curriculum 
vitae in formato cartaceo, 
preferibilmente con foto. 
Nelle giornate del 14 e 15 
aprile sono stati organiz-
zati due laboratori gra-
tuiti dedicati al 
curriculum vitae e al col-
loquio di lavoro, come 
supporto in vista del Job 
Day. Tra le realtà del ter-
ritorio che accompagnano 
l’iniziativa figurano Vista 
Mare, IRIS T&O ed Ener-
genia. “L’obiettivo della 

giornata è facilitare l’in-
contro tra persone in 
cerca di lavoro e soggetti 
che stanno selezionando 
personale, offrendo ai 
partecipanti la possibilità 
di presentarsi, sostenere 
colloqui e confrontarsi 
con richieste reali. In 
questa fase, rendere più 
rapido e diretto l’accesso 
alle opportunità significa 
rafforzare l’efficacia del 
matching e offrire ai be-
neficiari una possibilità 
concreta di contatto con 
il lavoro”, dichiara il Dott. 
Davide Rappazzo respon-
sabile dei centri per l’im-
piego coinvolti. Per 
informazioni: rivolgersi ai 
Centri per l’Impiego di 
Anzio e Pomezia tramite i 
canali istituzionali. CPI 
Anzio – Via Lussemburgo 
snc, 00042 Anzio (RM); 
cpianzio@regione.lazio.it; 
bacino: Anzio, Nettuno. 
CPI Pomezia – Via Pon-
tina Vecchia 12, 00040 
Pomezia (RM); cpipome-
zia@regione.lazio.it; ba-
cino: Ardea, Pomezia. 
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Non una risposta breve, 
ma una lettera lunga, 
dettagliata, dove sono 
state affrontate varie 
questioni e che è stata 
ben accolta dai comitati, 
dei quali noi di Radio 
Roma abbiamo raccolto le 
impressioni post lettera. 
“Abbiamo ricevuto queste 
informazioni che vanno a 
colmare sicuramente una 
lacuna informativa che 
vorremmo non si ripe-
tesse in futuro e vor-
remmo sin d’ora 
candidarci alla prosecu-
zione di un percorso di 
informazione costante 
della cittadinanza attra-
verso canali calmi, se-
reni, di confronto civico, 
che sono i nostri preferiti 
da sempre” ha dichiarato 
alle telecamere di Radio 
Roma Daniela Brignone, 
presidente dell’associa-
zione “Prati verde“. “La 
lettera di risposta dell’ 
Assessora Alfonsi alla no-
stra del 31 marzo ha 
chiarito alcuni dubbi ed 
equivoci che si erano 
creati, subito dopo l’av-
vio dei cantieri Metro C, 
circa il destino delle al-

berature comprese nelle 
aree interessate dai la-
vori. Siamo molto soddi-
sfatti delle risposte 
puntuali ricevute. Tutta-
via auspichiamo che ven-
gano prese in 
considerazione anche le 
questioni più generali 
che erano state poste 
nella nostra lettera: le 
difficoltà nel coordina-
mento fra i diversi dipar-
timenti, l ’ insufficiente e 
tardiva informazione ri-
spetto alle numerose im-
portanti opere di 
trasformazione della città 
attualmente in corso. 
Esse sono senza dubbio 
necessarie, ma compor-
tano per la cittadinanza 
disagi che devono essere 
compresi e mitigati, per 
quanto possibile, dall’ 
Amministrazione” com-
mentano da “Tutti per 
Roma, Roma per tutti”. 
“Nella cantierizzazione 
delle 4 aree della metro 
C nel Municipio I (Chiesa 
Nuova, piazza Pia/Castel 
Sant’Angelo, Otta-
v i a n o / B a r l e t t a ,  
Clodio/Mazzini) è man-
cata un’adeguata infor-

mazione preventiva, base 
della trasparenza nei 
rapporti con i cittadini, 
sul destino degli alberi, 
molti di grande fusto, ivi 
situati. Ciò ha generato 
nella comunità civica 
confusione, disinforma-
zione e sconcerto nel ve-
dere aree di grande 
pregio, anche vincolate, 
modificare il loro profilo 
paesaggistico e il loro 
valore ecosistemico. La 
lettera dell’Assessora 
all’Ambiente Sabrina Al-
fonsi, di risposta a una 
richiesta di 4 associazioni 
civiche, precisa che dei 
375 alberi censiti nelle 
aree cantierate 33 (il 
9%) sono stati abbattuti 
e 142 (il 38%) sono stati 
espiantati. Prospetta 
inoltre la messa a dimora 
di 156 alberi a fine la-
vori. Finalmente c’è suffi-
ciente chiarezza sui dati. 
Avremmo preferito che ci 
fosse stata anche prima e 
durante la cantierizza-
zione” ammettono da In-
sieme 17 Aps. Queste 
dichiarazioni vengono 
sottoscritte dal Comitato 
Aurelio per l’ambiente.

Il litorale di Ardea do-
vrebbe continuare a pun-
tare su accoglienza e 
abbattimento delle bar-
riere architettoniche. Per 
garantire la piena opera-
tività del progetto “Inclu-
sività in spiaggia – 
Marina di Ardea”, la 
Giunta comunale ha deli-
berato un’importante an-
ticipazione di cassa di 
oltre 53 mila euro. Que-
sta manovra finanziaria si 
è resa necessaria per co-
prire l’acquisto di attrez-
zature specifiche e 
assicurare la continuità 
dei servizi, nonostante i 
ritardi burocratici nel-
l’erogazione dei fondi re-
gionali. Il progetto, 
finanziato dalla Regione 
Lazio nell’ambito della 
Blue Economy, prevede 
un investimento comples-
sivo superiore ai 100 mila 
euro. L’obiettivo princi-
pale è rendere il tratto di 
litorale di Marina di Ardea 
accessibile a tutti, tra-
sformando le spiagge li-
bere in spazi inclusivi 
dotati di strumenti al-
l’avanguardia per la mo-
bilità sulla sabbia e il 

gioco. Oltre alle infra-
strutture fisiche, l’ammi-
nistrazione ha puntato 
sulla qualità dell’acco-
glienza. Rispetto al piano 
originario, è stata ope-
rata una scelta strate-
gica: sostituire la 
semplice guardiania con 
servizi di assistenza 
psico-motoria, anima-
zione e accompagna-
mento. Queste attività, 
già sperimentate con suc-
cesso nella stagione 2025 
grazie alla collaborazione 
con una cooperativa so-
ciale, puntano a miglio-
rare radicalmente 
l’esperienza balneare per 
le persone con disabilità. 
Un passaggio cruciale ha 

riguardato la selezione 
dei materiali. Il Comune 
ha dovuto affrontare una 
ricerca di mercato com-
plessa per individuare 
giochi e supporti che non 
fossero semplici arredi 
urbani, ma strumenti re-
sistenti alla salsedine e 
adatti alla mobilità sulla 
sabbia. La fornitura, del 
valore di circa 59 mila 
euro, garantirà final-
mente attrezzature ido-
nee e sicure. Grazie 
all’anticipo di cassa, il 
Comune di Ardea mette in 
sicurezza il progetto, 
confermando l’impegno 
verso un turismo sosteni-
bile e socialmente re-
sponsabile.

L’assessora ha ringraziato le realtà per l’approccio utilizzato nella lettera definendolo “laico”, quindi contrapposto ai “toni urlati” e alle “fake news” che ruotano talvolta attorno al dibattito sul verde 

Metro C, Il destino degli alberi. I comitati scrivono, l’assessora Alfonsi risponde

La Giunta comunale ha deliberato un’importante anticipazione di cassa di oltre 53 mila euro 

Ardea: i fondi per le spiagge accessibili 
“Abbiamo ricevuto queste informazioni che vanno a colmare sicuramente una lacuna informativa“ 

La reazione dei comitati alla lettera di Alfonsi 

Ma in capo a tutto c’è una 
premessa: “L’apertura dei 
cantieri per il prolunga-
mento della linea metro C 
verso il quadrante nord-
ovest della città ha posto 
in chiaro, con ancora 
maggiore evidenza, il 
tema di come far coesi-
stere due interessi pub-
blici ugualmente 
significativi ed in appa-
rente contrasto tra loro. 
Da una parte, l’esigenza 
di andare avanti spediti 
nel percorso di moderniz-
zazione della città, po-
tenziando il sistema del 
trasporto pubblico urbano 
attraverso nuove linee ad 
elevata capacità ed effi-
cienza. Dall’altra, l’inte-
resse altrettanto 
significativo di limitare al 
massimo l’impatto nega-
tivo che tali opere pubbli-
che – ribadisco 
necessarie – possono 
avere sull’infrastruttura 
verde della città, ed in 
particolare sugli alberi, 
soprattutto in considera-
zione del lavoro ecosiste-

mico che questi svolgono 
anche in relazione ai 
cambiamenti climatici in 
corso”. Nessuna discus-
sione sui lavori per il pro-
lungamento della Metro C 
in una città come Roma, 
ma solo un confronto 
sano e un augurio a fare 
sempre meglio e insieme, 
rispettando l’ambiente e 
le persone. Verifiche fi-
nite, un numero pari a 
259 alberi – su 375 cen-
siti – è risultato non com-
patibile con i lavori per la 
realizzazione della metro. 
“Il progetto esecutivo 
presentato da Metro C 
prevedeva inizialmente 
che di questi 259 esem-
plari interferenti 71 pote-
vano essere trapiantati in 
altri siti e 188 fossero de-
stinati all’abbattimento”. 
Allora si è provveduto a 
rimodulare gli interventi, 
“avviando al trapianto il 
maggior numero di esem-
plari possibile, tra cui 
molti di quelli inizial-
mente destinati all’abbat-
timento”. Continua: “In 

fase di esecuzione di que-
sti interventi di espianto, 
le verifiche più approfon-
dite di ordine tecnico e 
operativo eseguite in loco 
hanno determinato una 
ulteriore variazione dei 
numeri degli alberi sog-
getti a trapianto”. Infatti 
vari esemplari erano ca-
ratterizzati da “condizioni 
fitostatiche precarie, non 
compatibili con lo stress 
del trapianto; altri erano 
radicati in siti a forte 
contatto con sottoservizi 
quali rete idrica o elet-
trica, che non permette-
vano un’adeguata 
zollatura dell’esemplare 

per il successivo tra-
pianto”. E poi, per i ci-
pressi di viale Mazzini, ad 
esempio, “avevano di-
mensioni tali da non 
poter essere trapiantati”. 
Tiriamo le somme: “com-
plessivamente sono stati 
effettuati interventi su un 
totale di 259 alberature, 
con 142 trapianti, a 
fronte dei 71 inizialmente 
previsti, 84 rilasci in situ 
e 33 abbattimenti, ri-
spetto ai 188 previsti dal 
progetto iniziale”. Da ag-
giungere che “nell’ambito 
dei lavori di compensa-
zione immediata è previ-
sta anche la 

realizzazione, sempre in 
collaborazione con Sa-
pienza, di 4 Tiny Forest 
da collocare in ambito 
municipale a Monte Mario 
е nell’area verde di Via 
Sabotino”. E forse, an-
cora più del resto, si tira 
un sospiro di sollievo per 
questo passaggio: “Le 
piantumazioni finali, pre-
viste da progetto per la 
sistemazione finale delle 
aree di superficie delle 
nuove stazioni, sono 156: 
Sia le compensazioni con-
testuali che quelle post 
opera vengono effettuate 
utilizzando esemplari ar-
borei giovani di altezza 
compresa tra 4,0 e 4,5 
metri e con diametro del 
tronco di 30-35 cm”. “La 
rilevata contraddizione 
tra le riqualificazioni re-
centi dei giardini di Ca-
stel Sant’Angelo e di 
Viale e Piazza Mazzini e 
l’insediamento su parte di 
essi dei cantieri per la co-
struzione delle nuove sta-
zioni Metro, al tempo in 
cui quegli interventi sono 

stati finanziati e proget-
tati non si conosceva l’ef-
fettiva incidenza 
dell’impatto dei cantieri e 
nemmeno le date di inizio 
dei lavori. L’unico dato 
disponibile era che i can-
tieri avrebbero occupato 
una porzione percentual-
mente trascurabile dei 
siti. La maggior parte 
degli interventi di riquali-
ficazione da eseguire nei 
due giardini avrebbe ri-
guardato la cura di piante 
adulte e la sistemazione 
di parti di pavimentazioni 
o muretti ammalorati. 
Trattandosi di giardini 
pubblici ad alta frequen-
tazione, questo genere di 
manutenzione sarebbe 
stata comunque necessa-
ria, per cui si è deciso di 
procedere comunque con 
i lavori, anche in conside-
razione del fatto che le 
aree in questione sareb-
bero state oggetto di ri-
pristino della 
sistemazione esterna a 
cura di Metro C al ter-
mine degli interventi”. 
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Damiano Tommasi, sin-
daco di Verona, ha par-
lato del proprio futuro tra 
Palazzo Barbieri e una 
possibile candidatura alla 
presidenza Figc. Le sue 
considerazioni sono arri-
vate ieri ai microfoni di 
Rai Radio1, durante la 
trasmissione «Un giorno 
da pecora», dove non ha 
escluso l’ipotesi di un 
doppio incarico. Interpel-
lato sull’eventualità di 
guidare la Federcalcio re-
stando primo cittadino, 
Tommasi ha risposto 
senza chiudere la porta: 
«Non so, ci sono presi-
denti federali che sono 
senatori o hanno incarichi 
pubblici». Un passaggio 
che lascia intravedere la 
disponibilità a valutare 
scenari paralleli, nel solco 
di precedenti istituzionali 
già noti nel mondo spor-
tivo. Sul fronte ammini-
strativo, Tommasi ha 
ribadito di essere «dispo-
nibile a valutare» l’ipotesi 
di ricandidarsi in Co-
mune. Ha precisato con 
chiarezza: «Quello del 
sindaco è un ruolo cui 
non ci si candida, c’è 

qualcuno che deve candi-
dare qualcun altro e se 
me lo chiedessero sarei 
disponibile a valutare. 
L’amministrazione è un 
gioco di squadra, bisogna 
vedere la squadra che si 
ha». Un’affermazione che 
sottolinea come, per il 
sindaco, la scelta passi 
dalla solidità del progetto 
e dalla coesione della 
squadra di governo. Tom-
masi ha ricordato inoltre 
di essere stato candidato 
alla presidenza della Figc 
nel 2018, dopo la man-

cata qualificazione del-
l’Italia ai Mondiali. In 
quell’occasione, ha spie-
gato: «Dopo quella man-
cata qualificazione ai 
mondiali – ha spiegato 
l’ex centrocampista 
dell’Hellas, della Roma e 
della Nazionale – ave-
vamo provato a proporre 
un modello diverso che 
però non è andato a buon 
fine». Le dichiarazioni 
sono emerse nel corso di 
«Un giorno da pecora» e 
riprese dal Corriere del 
Veneto. 

Roma punta con decisione 
ai Mondiali di Atletica 
2029. A confermarlo è il 
presidente della Fidal, 
Stefano Mei, intervenuto 
a “Tutti Convocati” su 
Radio 24, che ha illustrato 
lo stato della candidatura 
e sollecitato il sostegno 
delle istituzioni compe-
tenti. “Sicuramente Roma 
è una città iconica. Per i 
Mondiali di Atletica del 
2029, siamo i candidati 
che da più tempo non li 
fanno in casa (dal 1987, 
ndr). Abbiamo presentato 
un dossier che il team di 
valutazione del diparti-
mento del Ministero dello 
Sport ha ritenuto valido. 
Ora aspettiamo la valuta-
zione degli impatti econo-
mici dal Governo e che ci 
risponda”. Secondo Mei, la 
candidatura è supportata 
da un dossier che il team 
di valutazione del diparti-
mento del Ministero dello 
Sport ha giudicato valido. 
L’attenzione è ora puntata 
sulla valutazione degli im-
patti economici da parte 
del governo, passaggio 
decisivo per il prosieguo 
dell’iter. Come ricordato 

dal numero uno della fe-
derazione, l’Italia non 
ospita l’evento dal 1987, 
un dato che aggiunge 
peso alla richiesta di una 
risposta rapida e positiva. 
Nel suo intervento, Mei ha 
sottolineato l’importanza 
del sostegno istituzionale, 
richiamando la portata in-
ternazionale della manife-
stazione e il ruolo 
strategico di Roma come 
città ospitante. “Speriamo 
che il Governo ci possa 
sostenere, anche econo-
micamente -aggiunge 
Mei-. Capiamo il mo-

mento, ma ci sono tante 
altre manifestazioni a cui 
son state date risorse. Ve-
diamo se si riesce a darle 
anche all’atletica, anche 
perché, dopo i Mondiali di 
Calcio e le Olimpiadi, 
l’evento più globale di 
tutti è il Mondiale di Atle-
tica”. Il presidente della 
Fidal ha quindi ribadito 
che la candidatura di 
Roma dispone dei presup-
posti tecnici necessari e 
attende il via libera finale, 
in linea con le verifiche ri-
chieste dalle strutture mi-
nisteriali competenti. 

Le ipotesi per la Nazionale: Allegri per la panchina e Ranieri direttore tecnico 

Figc, Malagò candidato della Serie A
Il 22 giugno è in calenda-
rio l’elezione del nuovo 
presidente della Figc. Per 
la Lega Serie A il nome 
indicato è quello di Gio-
vanni Malagò, ex presi-
dente del Coni e profilo 
che, secondo quanto tra-
pelato, potrebbe guidare 
la fase di rilancio del cal-
cio italiano. La candida-
tura di Malagò è 
sostenuta dalla massima 
serie, con l’obiettivo di 
imprimere una svolta al-
l’assetto federale. La sua 
eventuale elezione apri-
rebbe subito un dossier 
prioritario: la guida tec-
nica della Nazionale ita-
liana, tema che resta 
centrale per l’intero movi-
mento. Secondo quanto 
riferito da Tuttosport, il 
progetto in valutazione 
punterebbe su Max Allegri 
per la panchina azzurra. 
Si tratta di un allenatore 
dal profilo vincente e con 
lunga esperienza ad alti 
livelli, individuato come 
garanzia di solidità tec-
nica. Non solo commissa-

rio tecnico: sempre 
stando al quotidiano, 
l’idea prevederebbe l’in-
serimento di Claudio Ra-
nieri nel ruolo di direttore 
tecnico, per affiancare il 
ct con una figura di riferi-
mento strategico. Nello 
stesso contesto, viene ri-
cordato che Ranieri la 
scorsa estate avrebbe de-
clinato l’ipotesi azzurra 
dopo l’esonero di Spal-
letti. L’appuntamento 
elettorale del 22 giugno 
risulterà quindi decisivo: 

in caso di successo, la 
nuova governance do-
vrebbe accelerare sulla 
scelta del ct e del dt, così 
da impostare rapida-
mente il percorso tecnico. 
La soluzione Allegri con 
Ranieri direttore tecnico, 
riportata da Tuttosport, 
rappresenterebbe una 
combinazione di espe-
rienza e continuità, ele-
menti considerati 
funzionali alle esigenze 
immediate della Nazio-
nale italiana. 

Il volume edito da Il Mulino e firmato da Alberto Molinari e Massimo Cervelli 

A Coverciano ‘Il governo del pallone’

L’appello della Fidal al Governo per supportare la candidatura della Capitale 

Roma candidata ai mondiali di atletica 2029
Ha ribadito di essere disponibile a valutare l’ipotesi di ricandidarsi in Comune 

Damiano Tommasi tra Verona e Figc

Una platea numerosa ha 
seguito nella sala confe-
renze del Museo del Cal-
cio di Coverciano la 
presentazione di “Il go-
verno del pallone”, vo-
lume edito da Il Mulino e 
firmato da Alberto Moli-
nari e Massimo Cervelli. 
L’incontro, introdotto dal 
presidente della Fonda-
zione Museo del Calcio, 
Matteo Marani, ha messo 
al centro la ricostruzione 
di 128 anni della Federa-
zione Italiana Giuoco Cal-
cio, dalle origini con 
l’acronimo FIF nel 1898 
fino alle trasformazioni 
più recenti. Il libro riper-
corre con taglio storiogra-
fico l’evoluzione della 
FIGC, dalla nascita come 
Federazione Italiana Foot-
ball al passaggio a Giuoco 
Calcio, ricomponendo i 
passaggi decisivi dell’isti-
tuzione sportiva. Gli au-
tori hanno organizzato il 
percorso in quattro grandi 
quadri: le origini, il pe-
riodo fascista, il secondo 
dopoguerra e le trasfor-

mazioni federali dalla pre-
sidenza Franchi in avanti. 
In filigrana emergono 
nodi ricorrenti del calcio 
italiano, come il tema dei 
calciatori stranieri, la 
struttura dei campionati e 
i deficit economici dei 
club. L’attenzione al con-
testo sociale, economico 
e politico guida l’intero 
lavoro, evidenziando 
come la storia della Fede-
razione attraversi quella 
del Paese. La ricerca pro-
pone anche approfondi-
menti originali, tra cui 
l’analisi di quanto ac-
cadde dopo l’otto settem-
bre e la gestione del 
calcio durante la Repub-
blica Sociale, aspetti 
spesso marginalizzati 
nella letteratura sportiva. 
“Per prima cosa – ha sot-
tolineato in apertura di 
presentazione Alberto 
Molinari – ringraziamo il 
Museo del Calcio e il suo 
presidente per aver de-
ciso di ospitare questa 
nostra prima presenta-
zione. È per noi un onore 

essere qui e dentro il libro 
abbiamo dato ampio spa-
zio proprio a questo 
luogo, a Coverciano. La 
storia della FIGC si è 
sempre intrecciata con 
l’aspetto sociale, econo-
mico e politico del nostro 
Paese: la storia della Fe-
derazione è infatti anche 
la storia d’Italia, osser-
vata attraverso un ap-
proccio diverso dal 
solito”. “Questo libro – ha 
evidenziato Massimo Cer-
velli, sommerso dagli ap-
plausi quando è stato 
ricordato che oggi era 
anche il suo compleanno 
– permette di cogliere 
continuità e rotture non 
solo nel gioco, ma anche 
nel funzionamento della 
Federazione. Da un punto 
di vista storico, abbiamo 
effettuato analisi origi-
nali, come lo studio su 
cosa successe dopo l’otto 
settembre e come il calcio 
venne governato, in ma-
niera certamente non ef-
ficace, durante la 
Repubblica Sociale”. 
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Domani alle 10:30 la Sala 
del Carroccio in Campido-
glio ospiterà un incontro 
interistituzionale aperto a 
tutti, dedicato alla Roma 
Sport Week Race e al 
tema dello sport inclu-
sivo. L’iniziativa è stata 
annunciata da Ferdinando 
Bonessio, Presidente della 
Commissione Sport di 
Roma Capitale. “Domani, 
venerdì 17 aprile dalle ore 
10:30 presso la Sala del 
Carroccio in Campidoglio, 
istituzioni, università, 
esperti, associazioni e cit-
tadinanza si confronte-
ranno sul valore dello 
sport come strumento 
concreto di benessere, 
prevenzione e migliora-
mento della qualità della 
vita. L’appuntamento, 
aperto a tutti, dedicato 
alla Roma Sport Week 
Race, rappresenterà 
un’importante occasione 
di approfondimento e par-
tecipazione sul ruolo fon-
damentale dell’attività 
fisica, a tutte le età, come 
componente essenziale di 
uno stile di vita sano e at-
tivo”, dichiara Ferdinando 
Bonessio, Presidente della 

Commissione Sport di 
Roma Capitale. Nel corso 
dell’iniziativa, l’atten-
zione sarà rivolta anche 
alla settimana dedicata 
allo sport dilettantistico in 
programma a Roma dal 
15 al 21 giugno, pensata 
per promuovere l’accesso 
alle discipline sportive e i 
loro valori sociali. “Con la 
settimana dedicata allo 
sport dilettantistico, in 

programma a Roma dal 
15 al 21 giugno, vogliamo 
contribuire a costruire e 
rafforzare una vera cul-
tura dello sport accessi-
bile a tutti: un’occasione 
per conoscere discipline 
diverse, sperimentarle di-
rettamente e lasciarsi 
coinvolgere dai valori po-
sitivi dello sport, della 
partecipazione e della so-
cialità. L’incontro di do-

mani sarà anche un mo-
mento di dialogo interisti-
tuzionale per ribadire con 
forza che lo sport deve 
essere considerato una 
vera e propria infrastrut-
tura stabile della città, su 
cui investire con visione, 
continuità e responsabi-
lità condivisa”, prosegue 
Bonessio. L’Amministra-
zione capitolina richiama 
le misure già avviate per 

consolidare il ruolo dello 
sport come leva di inclu-
sione e coesione, con so-
stegni alle famiglie e un 
utilizzo più ampio degli 
spazi scolastici. “Questa 
Amministrazione e, in 
particolare, la Commis-
sione Sport che ho l’onore 
di presiedere, hanno lavo-
rato concretamente per 
consolidare politiche pub-
bliche e iniziative capaci 

di rafforzare il ruolo so-
ciale dello sport e il le-
game tra cittadini e 
territorio. Penso, ad 
esempio, ai Voucher Sport 
2026/2027, una misura 
importante a sostegno 
delle famiglie e degli ope-
ratori del settore, e alla 
riattivazione del Servizio 
Sociale Sportivo dei Cen-
tri Sportivi Municipali: 
oltre 350 spazi sportivi 
scolastici tra scuole pri-
marie e secondarie di 
primo grado che, negli 
orari extrascolastici, tor-
neranno ad accogliere mi-
gliaia di cittadine e 
cittadini di tutte le età 
grazie alle attività pro-
mosse dalle associazioni 
sportive del territorio. 
Roma ha bisogno di più 
sport, più inclusione, più 
occasioni di crescita col-
lettiva. Per questo invito 
tutte e tutti a partecipare 
all’incontro di domani: 
sarà un momento utile di 
confronto, informazione e 
condivisione dedicato a 
uno sport davvero aperto, 
accessibile e capace di 
non lasciare indietro nes-
suno.” 

Duecento giorni al via del la competizione e piena parità di genere 

Giochi olimpici giovanili di Dakar 2026
A 200 giorni dall’aper-
tura, Dakar 2026 si pre-
para a ospitare il primo 
evento a cinque cerchi 
nella storia del conti-
nente africano. I Giochi 
Olimpici Giovanili, in pro-
gramma dal 31 ottobre al 
13 novembre, accoglie-
ranno 2.700 atleti con 
età non superiore ai 17 
anni, selezionati tra i 206 
Comitati Olimpici Nazio-
nali e, per la prima volta, 
da una squadra Olimpica 
composta da giovani rifu-
giati. La parità di genere 
sarà pienamente realiz-
zata non solo nella parte-
cipazione, ma anche nel 
calendario sportivo. Per 
la prima volta ai Giochi 
Olimpici Giovanili estivi è 
previsto lo stesso numero 
di gare per donne e uo-
mini. Il programma com-
prende 153 gare 
complessive: 73 femmi-
nili, 73 maschili e 7 
miste. Il Senegal, primo 
Paese africano a ospitare 
un evento Olimpico, pone 
l’accento sull’ospitalità e 

sul carattere corale della 
manifestazione. Lo slogan 
ufficiale, presentato in 
due lingue, recita: 
“L’Afrique accueille, 
Dakar célèbre” in fran-
cese e “Afrig Dalal, Nda-
kaaru Jëmël” in wolof 
(“L’Africa accoglie, Dakar 
festeggia”). Una scelta 
che riflette lo spirito della 
capitale e l’ambizione di 
Giochi che parlano all’in-
tero continente. Il soste-

gno internazionale al-
l’evento è affidato a volti 
noti dello sport e dello 
spettacolo. Tra gli amba-
sciatori ufficiali figurano 
Kalidou Koulibaly, capi-
tano della nazionale di 
calcio del Senegal, in-
sieme all’attore Omar Sy 
e all’influencer Khaby 
Lame. Le competizioni si 
svolgeranno nelle sedi di 
Dakar, Diamniadio e Saly. 
Il programma sportivo 
copre un ampio ventaglio 
di discipline: atletica, 
coastal rowing, badmin-
ton, baseball 5, basket 
3×3, beach handball, 
beach volley, pugilato, 
breaking, ciclismo, 
scherma, futsal, ginna-
stica artistica, judo, lotta 
sulla spiaggia, nuoto, 
rugby a 7, skateboard, 
sport equestri, taek-
wondo, tennistavolo, tiro 
con l’arco, triathlon, vela, 
wushu, canoa, arrampi-
cata sportiva, golf, pesi, 
hockey, karate, penta-
thlon moderno, surf, ten-
nis e shooting. 

Celli: “La Giornata dello Sport Storico sarà celebrata ogni anno il 12 settembre” 

Albo Società Sportive Storiche

Ferdinando Bonessio: “Con la settimana dedicata allo sport dilettantistico vogliamo contribuire a costruire e rafforzare una vera cultura dello sport accessibile a tutti” 

Roma Sport Week Race, domani in Campidoglio incontro aperto sullo sport inclusivo

“L’Assemblea capitolina 
ha approvato oggi la pro-
posta di deliberazione per 
l’istituzione dell’Albo 
delle Società Sportive 
Storiche di Roma Capitale 
e della Giornata dello 
Sport Storico, che sarà 
celebrata ogni anno il 12 
settembre”. Ad annun-
ciarlo la presidente del-
l’Assemblea capitolina 
Svetlana Celli, prima fir-
mataria della proposta di 
delibera. “Roma non è 
solo la città dei grandi 
eventi sportivi, ma è 
anche una città costruita, 
nel corso di oltre un se-
colo, da tante società 
sportive che hanno rap-
presentato e continuano 
a rappresentare un presi-
dio sociale nei quartieri. 
Con questo provvedi-
mento riconosciamo il va-
lore di queste realtà, che 
hanno attraversato gene-
razioni e cambiamenti, 
mantenendo sempre una 
funzione educativa e ag-
gregativa fondamentale. 
L’istituzione dell’Albo e 

della Giornata dello Sport 
Storico rappresenta un 
segnale concreto di at-
tenzione verso un patri-
monio spesso silenzioso 
ma essenziale per la no-
stra comunità. Ringrazio 
le consigliere e i consi-
glieri per aver votato al-
l’unanimità la delibera e 
la Commissione Sport con 
il presidente Bonessio per 
il supporto”, afferma la 
presidente Celli. L’Albo è 
suddiviso in due catego-
rie: le società sportive 

storiche, con almeno 
cento anni di attività, e le 
società sportive beneme-
rite, con almeno ottanta 
anni. In entrambi i casi è 
richiesto un radicamento 
nel territorio di Roma Ca-
pitale da almeno quaran-
t’anni. L’iscrizione non 
comporta benefici econo-
mici diretti, ma rappre-
senta un riconoscimento 
istituzionale del loro con-
tributo alla vita sportiva e 
sociale della città. La de-
libera introduce, inoltre, 
la “Giornata dello Sport 
Storico”, fissata al 12 set-
tembre, in omaggio alle 
Olimpiadi di Roma del 
1960. In questa occa-
sione, le società iscritte 
all’Albo potranno pro-
muovere iniziative aperte 
alla cittadinanza, raccon-
tare la propria storia e 
rafforzare il rapporto con 
il territorio. È prevista 
anche la possibilità di 
realizzare un’insegna 
commemorativa per iden-
tificare le società ricono-
sciute come storiche.
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Allo stadio Olimpico di 
Roma la marea giallo-
rossa continua a cre-
scere. La quota 60 mila 
verrà raggiunta oggi per 
la 15ª volta su 16 partite 
casalinghe in questo 
campionato, mentre la 
corsa al biglietto prose-
gue di pari passo con 
quella per la Champions 
League. La spinta del 
pubblico resta un fattore 
chiave nella fase decisiva 
della stagione. Nel com-
plesso sono già oltre 1 
milione i sostenitori gial-
lorossi che in questa sta-
gione hanno varcato i 
cancelli dell’ impianto al 

Foro Italico. Il dato certi-
fica un’adesione costante 
e trasversale, con lo sta-
dio che si conferma tra i 
più partecipati d’Italia. 
La fidelizzazione del pub-
blico si misura nei nu-
meri ma anche 
nell’ impatto visivo e so-
noro sugli spalti, sempre 
più protagonisti nelle 
gare interne. Sabato 
sera, contro l’Atalanta, la 
squadra è attesa da un 
autentico match point e il 
clima si preannuncia da 
finale. Sugli spalti sono 
previsti 62-63 mila tifosi, 
con una richiesta di bi-
glietti in continuo au-

mento. La gara si inseri-
sce nella volata per la 
qualificazione europea e 
lo stadio si prepara ad 
accompagnare la squadra 
con un colpo d’occhio da 
grande evento. Il club 
conta di raggiungere il 
79° sold out in 4 anni, un 
traguardo che testimonia 
la forza del legame tra 
squadra e città. La corsa 
al biglietto non accenna a 
fermarsi e lo stadio Olim-
pico si prepara a un’altra 
serata ad alta intensità, 
con i giallorossi sostenuti 
da un pubblico ancora 
una volta numeroso e 
partecipe. 

La Roma prepara la sfida 
con l’Atalanta in un mo-
mento che richiede equili-
brio e personalità. Dopo 
lo stop per una leggera le-
sione all’adduttore e l’as-
senza con il Pisa, Gianluca 
Mancini è atteso nuova-
mente tra i convocati. Il 
difensore, rientrato in 
gruppo prima con una se-
duta parziale e poi con un 
allenamento completo, 
può ridare stabilità a un 
reparto che, con N’Dicka e 
Hermoso, ha fatto regi-
strare numeri di altissimo 
livello nella prima parte di 
stagione. Le indicazioni 
arrivate da Trigoria sono 
positive per il terzetto for-
mato da Mancini, N’Dicka 
e Hermoso. Lo spagnolo 
non si è allenato con il 
gruppo negli ultimi due 
giorni per una semplice 
gestione del carico, con il 
rientro in squadra atteso 
in giornata. La cautela è 
mirata a non complicare 
la situazione fisica, con 
l’obiettivo di averlo pronto 
per l’impegno con l’Ata-
lanta. Wesley, seguito 
anche da un medico della 
federazione brasiliana, 

continua a lavorare a 
parte. La giornata odierna 
sarà decisiva per capire 
l’eventuale convocazione 
del giocatore, ma il recu-
pero resta complesso. Lo 
staff medico propende per 
la prudenza, con possibile 
rinvio del rientro in 
gruppo alla prossima set-
timana. Da monitorare 
anche Pisilli, fermato da 
un colpo rimediato in alle-
namento: il problema non 
è grave, ma la sua pre-
senza appare difficile, 
sebbene resti un piccolo 
spiraglio. Con le alterna-
tive limitate, in mediana 

la scelta ricade su Cri-
stante e El Aynaoui, di 
fatto gli unici centrocam-
pisti pienamente disponi-
bili. Koné sarà assente 
nella gara di sabato e ri-
schia di saltare anche il 
successivo impegno con il 
Bologna. In chiave futura, 
segnali positivi dal settore 
giovanile: il classe 2007 
Bah ha rinnovato fino al 
2028, con opzione di ulte-
riori due anni a favore del 
club. Il centrocampista è 
assistito dalla Dream and 
Goal, la stessa agenzia di 
Pisilli e dell’ex giallorosso 
Darboe. 

L’eventuale cessione aprirebbe un vuoto tecnico complesso da colmare 

Lazio, il Marsiglia su Mattia Zaccagni
Una stagione in salita per 
la Lazio, con la Coppa Ita-
lia come ultimo obiettivo 
concreto e l’assenza pro-
lungata di Mattia Zaccagni 
a pesare sull’intero per-
corso. Il capitano bianco-
celeste, frenato da 
problemi fisici ricorrenti, 
è atteso al rientro per la 
semifinale di Bergamo, 
snodo decisivo per il fi-
nale di annata della squa-
dra della Capitale. 
Nonostante le gare di 
campionato saltate per in-
fortunio siano state ap-
pena sei, Zaccagni è 
riuscito a esprimere solo a 
tratti la propria qualità, 
faticando a ritrovare con-
tinuità e incisività. Il club 
conta sul suo recupero 
nelle prossime settimane, 
con l’obiettivo di ripor-
tarlo nella condizione mi-
gliore in vista 
dell’impegno di Coppa 
Italia a Bergamo. In que-
sto contesto resta cen-
trale il suo ruolo di 
riferimento tecnico nello 
spogliatoio biancoceleste. 

Nel frattempo, sul fronte 
calciomercato Lazio, si è 
mosso il Marsiglia. La so-
cietà francese, impegnata 
nella corsa alla Cham-
pions, ha avviato i primi 
sondaggi per il capitano 
della Lazio. Secondo 
quanto riportato da Il 
Messaggero, a Formello 
non si esclude alcun sce-
nario e la dirigenza è 
pronta ad ascoltare even-
tuali proposte in arrivo 
dall’OM. L’eventuale ces-
sione di Zaccagni apri-
rebbe un vuoto tecnico 
complesso da colmare per 

la rosa biancoceleste. Allo 
stesso tempo, l’ultima an-
nata segnata dagli infor-
tuni potrebbe spingere la 
società a valutare un sa-
crificio in caso di offerta 
ritenuta adeguata. In at-
tesa di sviluppi, l’atten-
zione resta sul campo e 
sul recupero del gioca-
tore, considerato decisivo 
per il rush finale e per la 
semifinale di Bergamo, 
appuntamento che può in-
dirizzare la stagione della 
Lazio e, indirettamente, 
anche il futuro del suo ca-
pitano. 

Il video dopo il successo ai recenti Mondiali indoor di Torun, in Polonia 

Zaynab Dosso mostra sprint esplosivi

Prima con una seduta parziale e poi con un al lenamento completo 

Roma: Mancini verso il rientro con l’Atalanta
Attesi 62-63 mila tifosi per il match di campionato dei giallorossi con l’Atalanta 

Roma: Olimpico verso il tutto esaurito

Zaynab Dosso, velocista 
azzurra delle Fiamme Az-
zurre e campionessa 
mondiale dei 60 metri, 
ha condiviso su Insta-
gram un video di allena-
mento girato sulla pista 
dello Stadio a Roma. Le 
immagini mettono in evi-
denza partenze potenti e 
una progressione estre-
mamente efficace, sotto 
lo sguardo attento del 
tecnico Giorgio Frinolli, 
ex azzurro dei 400 osta-
coli. Nel filmato si ve-
dono sequenze 
ravvicinate delle fasi cru-
ciali in uscita dai blocchi: 
i primi appoggi sono ra-
pidi e controllati, con una 
spinta che comprime la 
corsia e una frequenza 
già elevata dopo pochi 
metri. L’efficacia del 
gesto tecnico risalta 
nella reattività alla sparo 
e nella capacità di tra-
sformare la forza in velo-
cità fin dai primissimi 
istanti, elemento deci-
sivo per la prova sui 60 
metri. Ad accompagnare 

l’allenamento c’è Giorgio 
Frinolli, che supervisiona 
la seduta curando i det-
tagli di postura, angoli di 
spinta e assetto dell’in-
gresso nella fase di acce-
lerazione. Il lavoro al 
Paolo Rosi conferma la 
centralità di Roma come 
base operativa della 
sprinter, con sessioni mi-
rate alla continuità del 
gesto e alla qualità del-
l’uscita dai blocchi, 
aspetti che nel breve 
sono determinanti 
quanto la velocità mas-
sima. La pubblicazione 
del video arriva dopo il 
successo ai recenti Mon-

diali indoor di Torun, in 
Polonia, dove Dosso ha 
conquistato la medaglia 
d’oro nei 60 metri, prima 
donna italiana a riuscire 
nell’impresa. Il passag-
gio allo Stadio Paolo Rosi 
rappresenta una tappa di 
lavoro che consolida la 
condizione e rifinisce la 
partenza, tassello chiave 
della specialità. Per la 
comunità dell’atletica a 
Roma, le immagini of-
frono uno sguardo privi-
legiato sul percorso di 
una campionessa che 
continua a crescere at-
traverso cura dei dettagli 
e costanza in pista. 
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Roma, contesto in fibrilla-
zione attorno alla squadra 
giallorossa. Andrea Stra-
maccioni, ex tecnico del 
settore giovanile romani-
sta dal 2005 al 2011 e 
oggi opinionista per 
DAZN, ha offerto a Gaz-
zetta dello Sport un’ana-
lisi netta sulla fase che il 
club sta attraversando tra 
Gasperini e Ranieri. Nel 
colloquio, Stramaccioni 
individua cause profonde, 
al di là degli episodi più 
recenti. “Credo che lo 
sfogo di Ranieri sia stato 
solo la punta dell’iceberg. 
Mi spiego: i problemi ci 
sono da tanto tempo e 
hanno radici più profonde. 
Dalle incomprensioni sui 
giocatori da comprare – 
sia in estate che a gen-
naio – a un disco so sul 
progetto e sui rin-novi. 
Anche perché è da li che 
si costruirà la Roma che 
verrà”. L’ex allenatore 
sottolinea come le parole 
della vigilia abbiano inciso 
sul gruppo. “Premetto che 
è una situazione che sa-
rebbe difficile da gestire 
anche altrove, non solo a 
Roma. Gasperini ha fatto 

presente che secondo lui 
alcuni giocatori non sono 
da Roma e Claudio credo 
abbia scelto di replicare. 
Conosco entrambi da 
tanto tempo e so che sono 
due grandi uomini di cal-
cio, con un carattere 
forte. In particolare, sulle 
dichiarazioni pre partita di 
Ranieri, penso che siano 
state controproducenti, 
non solo per Gasperini, 
ma anche per la squadra 
in un momento così im-
portante della stagione. 
Perché onestamente non 
vedo che benefici potesse 
avere rendere pubbliche 
alcune asserva-zioni sugli 
allenatori che avevano ri-
fiutato la Roma o fare un 
confronto con i risultati 
dell’anno scorso”. Nel-
l’analisi non mancano i ri-
conoscimenti all’attuale 
guida tecnica. “Ha avuto 
la bravura e la forza di 
imporre le sue idee e la 
sua filosofia di gioco. D’al-
tronde i Friedkin lo hanno 
presto per questo. Guar-
date Malen: con Gasp sta 
avendo un rendimento 
straordinario. Però, forse 
era il caso di affiancargli 

un altro attaccante di li-
vello”. Un passaggio che 
riporta al nodo program-
mazione e scelte sui pro-
fili offensivi. Per 
Stramaccioni è il mo-
mento di una presa di po-
sizione chiara da parte dei 
Friedkin. “A questo punto 
è necessaria. E non lo 
penso da oggi. I Friedkin 
devono scendere in campo 
e chiarire la situazione. 
Gasperini è un allenatore 
che hanno fortemente vo-
luto e su cui hanno inve-
stito, che senso ha 
prenderlo e non suppor-
tarlo dopo pochi mesi? 
Stessa cosa, però, dico su 
Ranieri. Vanno chiariti 
compiti, poteri e ruoli. E 
possono farlo soltanto 
loro”. Infine, l’apertura a 
un possibile rientro di 
Totti in organigramma. 
“Totti è Totti. È la Roma. 
Lo prenderei di corsa. Poi, 
certo, la differenza la 
fanno sempre competenze 
e ruoli. Ingombrante lo di-
venti se non hai mansioni 
chiare e non c’è ordine. 
Ma io credo che uno come 
Francesco possa essere 
solo un valore aggiunto”. 

Donyell Malen ha cam-
biato volto alla Roma sin 
dal suo arrivo a metà 
gennaio dall’Aston Villa 
con la formula del pre-
stito oneroso. All’epoca i 
giallorossi erano quinti a 
39 punti, alla pari con la 
Juventus, e l’olandese si è 
presentato con un gol al 
Torino che ha spinto la 
squadra al quarto posto. 
Tre mesi più tardi la Roma 
è sesta e la qualificazione 
alla Champions League 
resta in bilico, ma il con-
tributo dell’attaccante è 
diventato un fattore de-
terminante. Malen è stato 
schierato titolare in tutte 
le gare disputate finora, 
garantendo presenza e in-
cisività. La sua capacità 
di trovare la porta ha evi-
tato un calo più profondo 
in una fase in cui la squa-
dra ha sofferto nella te-
nuta difensiva e ha visto 
allungarsi l’elenco degli 
infortuni. La tripletta 
messa a segno venerdì 
scorso contro il Pisa ha 
restituito entusiasmo al-
l’ambiente, spostando 
l’attenzione dalle tensioni 
interne e riportando i ti-

fosi a concentrarsi sul 
campo. L’operazione è co-
stata due milioni per il 
prestito, con diritto di ri-
scatto a 25 milioni. La 
clausola può trasformarsi 
in obbligo al verificarsi di 
due condizioni: qualifica-
zione della Roma in 
Champions League o in 
Europa League e impiego 
dell’attaccante in almeno 
metà delle partite. La se-
conda condizione risulta 
già soddisfatta, poiché fi-
nora l’olandese è sempre 
partito dall’inizio. Resta 
quindi centrale il tra-
guardo europeo per defi-
nire il futuro del giocatore 
in giallorosso. Prima di vi-
rare su Malen, l’obiettivo 
tracciato portava a Gia-
como Raspadori. Come 

spiegato da Claudio Ra-
nieri, «non ha voluto par-
lare con noi». La scelta è 
quindi ricaduta sull’olan-
dese, che si è inserito con 
rapidità nel contesto capi-
tolino e ha offerto rispo-
ste immediate alle 
necessità tecniche della 
squadra. Nel periodo re-
cente la Roma ha dovuto 
fare i conti con una fase 
difensiva in difficoltà, nu-
merosi stop fisici e mo-
menti di tensione tra 
dirigenza e allenatore. In 
questo scenario, l’apporto 
di Malen ha rappresentato 
un riferimento costante, 
tenendo viva la corsa al-
l’Europa e offrendo una 
base solida su cui co-
struire il finale di stagione 
nella capitale. 

Ai saluti il direttore sportivo qualora dovessero concretizzarsi le dimissioni di Ranieri 

Rischio addio per Massara, idea Giuntoli
Secondo quanto riportato 
da Il Messaggero, la 
Roma sta attraversando 
una fase delicata ai ver-
tici. La relazione tra Ga-
sperini e Ranieri sarebbe 
ormai compromessa, una 
spaccatura considerata 
quasi insanabile che sta 
alimentando forte incer-
tezza nella capitale. Il 
clima di tensione interna 
potrebbe avere ripercus-
sioni dirette sull’area 
sportiva. In particolare, 
prende corpo l’ipotesi 
dell’addio del direttore 
sportivo Massara, soprat-
tutto qualora dovessero 
concretizzarsi le dimis-
sioni dell’attuale Senior 
Advisor. Si tratta di un 
passaggio che, se confer-
mato, aprirebbe una 
nuova fase nella gover-
nance del club capitolino, 
con ricadute anche sulla 
pianificazione a breve 
termine. Il nome più 
quotato per raccogliere 
l’eventuale eredità di 
Massara è quello di Cri-
stiano Giuntoli, dirigente 

che ha maturato espe-
rienza ai massimi livelli 
ed è reduce dai passaggi 
con Napoli e Juventus. La 
sua candidatura è consi-
derata forte e immedia-
tamente spendibile per 
un riassetto dell’area 
tecnica della società. La 
pista Giuntoli, però, non 
riguarda solo la piazza di 
Roma. Sempre secondo Il 
Messaggero, il dirigente 
è nel mirino di club di 
primo piano in Europa: 
non solo il Marsiglia 
avrebbe manifestato in-
teresse, ma anche il Tot-
tenham, attualmente 
allenato da Roberto De 

Zerbi, starebbe monito-
rando con attenzione la 
situazione. Questo sce-
nario rende la scelta par-
t i c o l a r m e n t e  
competitiva, con la so-
cietà capitolina chiamata 
a muoversi con rapidità e 
chiarezza per non per-
dere terreno rispetto alla 
concorrenza. Il dossier 
resta dunque caldo su 
più fronti: tra le dinami-
che interne e la necessità 
di individuare una guida 
forte per l’area sportiva, 
la Roma è attesa da deci-
sioni cruciali per garan-
tire stabilità e 
programmazione. 

Gelo tra il senior advisor Claudio Ranieri e l’allenatore Gian Piero Gasperini 

Rottura ai  vert ic i  de l la  Roma

Tra risultati e clausole: cosa cambia realmente per il club giallorosso 

Roma, l’impatto di Donyell Malen
“Credo che lo sfogo di Ranieri sia stato solo la punta del l ’ iceberg” 

Andrea Stramaccioni sulla Roma

Claudio Ranieri ha evitato 
Trigoria, rinunciando a 
qualsiasi contatto diretto 
con Gian Piero Gasperini. 
Il silenzio seguito al 
pranzo con la squadra di 
lunedì, vissuto da sepa-
rati in casa, ha consoli-
dato un clima di 
indifferenza reciproca che 
appare ormai come l’anti-
camera del divorzio. 
L’ipotesi di una separa-
zione non consensuale si 
è fatta concreta, con un 
aut aut che suona netto: 
o me, o lui. La tensione si 
riflette anche sul gruppo, 
chiamato a restare con-
centrato sull’obiettivo 
Champions. La distanza 
tra le parti non è solo 
professionale. A inasprire 
la frattura è stata la frase 
che, di fatto, ha catalo-
gato l’allenatore come 
opzione tardiva: «Ab-
biamo posto 5-6 allena-
tori in estate, tre poi non 
sono venuti e alla fine ha 
deciso la società». Un at-
tacco frontale che ha sor-
preso Gasperini nel 

momento più delicato 
della stagione e che ha 
spinto il senior advisor a 
considerare perfino le di-
missioni per sollecitare 
una presa di posizione 
della proprietà. Il dis-
senso è esploso anche 
sulla linea degli acquisti e 
sul percorso intrapreso 
dal club. Le perplessità 
legate al mercato sono 
state riassunte in una po-
sizione netta: «servono 
meno acquisti ma come 
Wesley e Malen coi gio-
vani in campo si rischia di 
abbassare l’ambizione 
della squadra». La rispo-
sta di Ranieri è stata al-
trettanto decisa, senza 
che i toni fossero concor-
dati con Dan Friedkin. La 

proprietà, pur spiazzata 
dallo sfogo, non ha usato 
il pugno duro e ha ten-
tato una mediazione, ri-
tenendo ottimo il lavoro 
del tecnico e irrinuncia-
bile il supporto del diri-
gente. Un intervento, 
però, giudicato tardivo. 
Dopo gli addii di Mou-
rinho e De Rossi, un 
nuovo scossone rischie-
rebbe di trasformarsi in 
un danno d’immagine. Lo 
strappo, maturato per 
mesi senza correttivi, è 
arrivato a un punto cri-
tico. Ranieri non ha na-
scosto la sua posizione: 
«se mi piacerà continua-
re, continuerò. Se sarò 
interpellato, continuerò. 
Se non sarò interpellato, 
me ne andrò, non sto qui 
a fare il garante di nes-
suno». Parole che oggi 
sembrano pronte a tra-
dursi in scelte definitive, 
mentre a Trigoria resta 
aperto il dossier più sen-
sibile: preservare la sere-
nità della squadra in 
piena corsa Champions. 


